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Un cammino sinodale (seconda parte)
(La sfida di ripensare la chiesa nella sua vocazione all’universalità radunando le genti 
provenienti da ogni luogo può essere affrontata solo camminando insieme - syn-odos

significa esattamente camminare insieme - e tutti sono chiamati a dare il loro contributo) 

Ci proponiamo di vive-
re questo cammino con 
l’espressione “sinodo”, 
consapevoli che lo Spirito 
parla con la voce di tutti 
e che il convergere nella 
comunione ecclesiale è il 
desiderio del medesimo 
Spirito che distribuisce i 
suoi doni a ciascuno per 

l’utilità comune. Il “metodo sinodale” vorrebbe essere uno stile abituale per ogni 
momento di Chiesa, s dando la tendenza all’inerzia, l’inclinazione allo scetticismo, 
la comoda scelta della passività di alcuni, la tentazione dell’autoritarismo di altri. 
Noi, continuando la storia scritta dai nostri padri, vogliamo affermare con la loro 
stessa fierezza: siamo pronti a confrontarci con le sfide del nostro tempo! Siamo 
persuasi che possiamo sperimentare la forza dello stare insieme, del camminare 
insieme, nella docilità all’intenzione di Dio che si è compiuta nella Pasqua di Gesù. 
Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me (Gv 12,32). Ci proponiamo 
di imparare a riconoscere dentro la storia le tracce di questo amore che ci attrae in 
un modo inatteso e universale, riunificandoci in un popolo, donandoci pace. 
Abbiamo desiderio di imparare ad ascoltare, ad ascoltarci, per discernere, per 
riuscire a percepire quanto sia reale e feconda la presenza dentro la storia del Dio 
di Gesù Cristo, superando lo smarrimento provocato dalle troppe parole, dagli sti-
moli disordinati, dai messaggi che saturano i nostri ambienti e ci stordiscono nella 
confusione. 
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IIa Domenica
di Quaresima

Intraprendiamo questo cammino con la persuasione che noi per primi, le nostre istitu-
zioni e le nostre strutture, tutto quello che facciamo, tutto quello che siamo deve essere 
purificato dalla visione di Chiesa che l’angelo ci ispira. È a questa visione che ci voglia-
mo ispirare, perché si rinnovino la giovinezza e la freschezza, la bellezza e l’attrattiva 
di questa Chiesa dalle genti. 
Tutti i battezzati nella Chiesa cattolica, ma anche i battezzati in altre Chiese e 
comunità cristiane, tutti sono chiamati a partecipare alla consultazione sinodale con 
spirito di fede. Per il discernimento ecclesiale tutti gli uomini e le donne di buona 
volontà hanno il loro contributo da offrire secondo le modalità che sono state indicate 
e secondo le modalità che con il tempo si riveleranno opportune e praticabili perché il 
Vescovo possa esercitare il suo compito con sapienza e prudenza, con lungimiranza e 
coraggio, con umiltà e rispetto. 
Oggetto dell’esercizio di ascolto e discernimento sinodale sarà, come annunciato nel 
Decreto di indizione, la riscrittura del capitolo 14 del Sinodo Diocesano 47° (“Pastorale 
degli esteri”). Sono convinto che questo lavoro di revisione delle modalità con cui la 
nostra Chiesa si configura, riconoscendo di essere Chiesa dalle genti, arricchita dalla 
presenza di tutti i cattolici, sarà un esercizio per maturare nella fede, nell’amore frater-
no, nella carità, nella testimonianza. 
Abbiamo le nostre paure e le nostre esitazioni. Le prospettive sono vaghe e incerte, le 
forze disponibili sembrano talora stanche, le questioni sono evidentemente complicate, 
le procedure possono logorare l’entusiasmo. 
Il documento preparatorio che sarà consegnato ai membri dei consigli diocesani sarà 
la guida per mettere a fuoco le questioni, per comprendere la posta in gioco, per con-
centrarsi sull’essenziale, per concludere alle poche decisioni corrette e prospettiche, che 
farò mie perché la Chiesa di Milano sia Chiesa dalle genti. 
Il lavoro non sarà facile. Ma noi siamo certi che la potenza dello Spirito si rivelerà pre-
senza amica, abbiamo fiducia che i nostri santi Vescovi e confessori della fede interce-
dano nella comunione dei santi, siamo autorizzati dalla nostra storia ad affrontare con 
fierezza e scioltezza le sfide del presente e del futuro. E, soprattutto, noi ci proponiamo 
di pregare e di pensare, di pregare e di parlare con franchezza, di pregare e di decidere, 
di pregare e di scrivere, di pregare e di sperare! 

Il Vescovo Mario

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana

Eco di San Vito
Esce oggi il numero di febbraio dell’Eco di San Vito dedicato
al Sinodo minore Chiesa dalle genti. Si raccontano storie di vita
di chi “viene da lontano” e per questo parla di ciascuno di noi.


